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Campania, 
aerospazio e 
blockchain 
guidano la regione 
verso il futuro.

Innovation Days



Campania: le tecnologie dell’aerospazio e 
applicate all’agroalimentare valorizzano le 
eccellenze della regione. 

TESSUTO 
PRODUTTIVO

ECCELLENZE 
REGIONALI

• Le 314 mila imprese della Campania producono il 5% del fatturato annuo nazionale.

• Autofinanziamento e credito bancario finanziano il 70% della transizione digitale e sostenibile delle 
imprese.

Aerospazio di rilevanza internazionale e agroalimentare ad alta intensità tecnologica le eccellenze della 
regione Campania.

• La Campania rappresenta il secondo polo aerospaziale nazionale soprattutto per fatturato e occupati. Con 
308 imprese attive, pari a circa l’8% del totale nazionale di settore, e un volume d’affari di 2,8 miliardi di 
euro, la Campania da sola esprime una quota del 22% sul mercato nazionale (meglio solo la Lombardia). 
Fondamentale il ruolo dell’export: 1,8 miliardi di euro, pari al 14% del totale delle esportazioni regionali, in 
particolare diretto verso Stati Uniti, Regno Unito, Francia e Cina.

• L’agroalimentare campano è una delle componenti di maggior rilievo dell’economia regionale, vantando 
anche un ampio paniere di prodotti oggetto di tutela: circa 28 i prodotti tra DOC, DOCG e DOP. Sono circa
19.300 imprese della produzione di alimentari, bevande e relativi packaging, che impiegano oltre 84.000
addetti e generano un fatturato annuo di 15,3 mld € (24% del totale nazionale). I temi della tracciabilità e 
della tutela del prodotto certificato sono stati rafforzati dall’introduzione della Legge Regionale 2 marzo 
2020, n. 3 che ha lanciato l’uso delle tecnologie Blockchain per i prodotti della filiera agroalimentare ed 
ittica. 

L’IMPATTO DELLE 
TENSIONI 

GEO-POLITICHE

• Nel 2022 sono in peggioramento le aspettative degli imprenditori campani sulla situazione economica del 
Paese, con un trend allineato alla media nazionale.

• Il 50% delle imprese teme un impatto diretto della crisi geopolitica sul proprio business, meno della 
media nazionale (57%). I rincari sui costi dell’energia (72% delle imprese) e delle materie prime (67% delle 
imprese) sono le principali preoccupazioni delle Pmi campane. 
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Campania: in crescita nel biennio 2023-2024 
sono gli investimenti in digitale e sostenibilità. 
Il PNRR genera interessi e speranze.

TRASFORMAZIONE 
DIGITALE

TRANSIZIONE
AMBIENTALE

• L’intensità di investimento (2,7 tecnologie pro capite in Campania vs 2,9 media nazionale) guida la 
trasformazione digitale delle Pmi campane: l’indice di innovazione digitale ci restituisce sostanziale 
allineamento rispetto alla media nazionale. Tecnologia e Chimica e Farmaceutica i settori più avanti 
nell’adozione delle nuove tecnologie.

• Forte la spinta in innovazione in Campania nel prossimo biennio: il Cloud sarà la tecnologia con la 
maggiore accelerazione nel 2023-2024, evidenziando un’elevata sensibilità nella gestione 
dell’informazione, ma la Cyber Security rimarrà la prima area di investimento.

PNRR

• Il numero di interventi green pro-capite è il focus delle Pmi campane in ambito sostenibilità.

• L’Indice della Transizione Ecologica delle Pmi (realizzato e gestito da Banca Ifis) mostra un punto di 
svantaggio sulla media nazionale, con l’Automotive come industry più dinamica.

• Intensi i piani di investimento in sostenibilità al 2024: il numero di Pmi che avvieranno attività è 
destinato a passare dal 26% del 2020 al 45% alla fine del 2024, pur mantenendo uno svantaggio di 5 
punti percentuali sulla media nazionale.

• Gli investimenti per la gestione degli scarti di produzione sono i più diffusi in Campania, 
confermando l’attenzione all’economia circolare. Ma energie rinnovabili, materiali riciclati e riduzione 
degli imballaggi sono i tre ambiti a maggiore crescita nel prossimo biennio, dimostrando come le Pmi 
stiano trasformando le criticità di scenario in opportunità.

• Quasi un terzo delle imprese campane si sente coinvolto dal PNRR, più della media nazionale: il 
32% vede vantaggi significativi per il settore di appartenenza e il 27% prevede un impatto positivo 
diretto sul proprio business.

• Il 22% delle Pmi pensa di avere accesso ai fondi previsti: digitale ed efficientamento energetico gli 
obiettivi principali.
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Il tessuto 
imprenditoriale 
in Campania



3,8 MILIONI DI IMPRESE – 4.000 MLD € DI RICAVI

La Campania è un importante polo 
nazionale per i settori Logistica e 
Trasporti, Turismo e Welfare.

FONTE: Analisi interne Banca Ifis su DB Mint Italy e Aida 
anni 2018, 2019 e 2020.  Sono state incluse nell’analisi tutte 
le aziende con almeno 1 dipendente e 1.000€ di fatturato 
annuo,
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314.400
AZIENDE ATTIVE

179 MLD €
RICAVI

Settori in cui la 
Campania gioca un 
ruolo rilevante nel 
sistema produttivo 
italiano

8%

7%

7%

8%   del totale nazionale

5%   del totale nazionale

Logistica e Trasporti

Turismo

Welfare (servizi alla persona, 
educazione, sicurezza…)

Ricavi – peso % su totale Italia:



FONTI DI FINANZIAMENTO UTILIZZATE PER INVESTIMENTI IN DIGITALE E SOSTENIBILITÀ – CAMPANIA

45 25 13 12 41
Fonti di

finanziamento
in Campania

Autofinanziamento (45%), credito bancario 
(25%), leasing (13%) e incentivi pubblici (12%) 
finanziano transizione digitale e sostenibilità 
delle imprese.

Incidenza % delle fonti di finanziamento per investimenti in digitale e sostenibilità

FONTE: Elaborazioni Banca Ifis su ricerca Format Research per Banca Ifis su un campione rappresentativo di 7.622 PMI intervistate a luglio/settembre 2022 (662 Campania). 6

Credito bancario Autofinanziamento

Capitalizzazione Investitori istituzionali

Incentivi PubbliciLeasing/noleggio



Su più fonti le richieste delle imprese della Campania: 
infrastrutture fisiche e digitali, competenze tecniche e 
caro energia.

FONTE: Elaborazioni Banca Ifis su indagine qualitativa Format Research per Banca Ifis (Campania 12 interviste di profondità).

INFRASTRUTTURE

FORMAZIONE

SINERGIE LOCALI

› Clima;
› Morfologia del territorio;
› Porti e aeroporti della Regione.

› Miglioramento della rete stradale e 
dei collegamenti tra città;

› Potenziamento banda larga e 
connettività mobile o fissa.

› Buone le università. › Carenza di manodopera per 
mancanza di competenze nei settori 
meccanica, metalmeccanica, chimica 
e industria 4.0.

› A malapena sufficiente l’offerta di 
incentivi pubblici negli ultimi 4 
anni per formazione del 
personale, investimenti in beni 
strumentali e credito di imposta.
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PUNTI DI FORZA DEL TERRITORIO RICHIESTE DELLE IMPRESE

› Supporto della PA per 
incentivare le attività di rete e 
per affrontare transizione 4.0 
e caro energia.
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La Campania 
punta alle stelle: 
il distretto 
dell’aerospazio



Seconda solo alla Lombardia, la Campania rappresenta 
un’eccellenza nazionale dell’aerospazio a servizio dei 
mercati internazionali.

FONTE: Analisi interne Banca Ifis su dati desk Format Research.
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308
imprese attive

8% del totale nazionale

2,8
MLD €

il fatturato annuo 
generato

22% del totale nazionale

La Campania rappresenta il secondo polo aerospaziale nazionale
soprattutto per fatturato e occupati.

• Imprese attive: 308, pari a circa l’8% delle imprese attive sul territorio 
nazionale. La provincia di Napoli presenta la più alta concentrazione 
di imprese (61%), seguono Caserta e Salerno (15%).

• Volume d’affari: 2,8 miliardi di euro (22% del mercato nazionale, 
seconda solo alla Lombardia).

• Export: 1,8 miliardi di euro, pari al 14% del totale delle esportazioni 
regionali, in particolare diretto verso Stati Uniti, Regno Unito, Francia 
e Cina.

• Dipendenti: circa 13.000. La Campania da sola esprime il 22% degli 
occupati nazionali (meglio solo la Lombardia).
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DISTRETTO CON VOCAZIONE INTERNAZIONALE

13.000 i lavoratori del 
distretto

308
imprese attive

8% del totale nazionale

64% da export



L’aerospazio campano produce sinergie in 
molte industry e collabora con università 
e centri di ricerca.

Sviluppato in stretta sinergia con il mondo dell'università e della ricerca, il settore è 
caratterizzato da: 

• competenze nella ricerca di base e applicata (19 tra centri di ricerca e università); 

• formazione specializzata ed elevato numero di laureati in ingegneria; 

• ottima rete di fornitori e sub-appaltatori (oltre 150 Pmi e altri soggetti);

• insediamento di aziende leader (26 grandi imprese del territorio); 

• impulso alle nuove tecnologie.

Si tratta di imprese dedicate a differenti produzioni utili al settore aerospaziale: 
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39% tessuti per paracadute 

16%

apparecchiature per le 
telecomunicazioni 
(strumenti per 
navigazione, idrologia, 
geofisica e 
meteorologia) 26%

aeromobili, veicoli 
spaziali e relativi 
dispositivi 
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LE SINERGIE LUNGO LA FILIERA E LA COLLABORAZIONE CON LE ACCADEMIE

FONTE: Analisi interne Banca Ifis su dati desk Format Research.
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L’agroalimentare 
di qualità  
incontra la 
blockchain



QUALITÀ E TIPICITA’ DEL TERRITORIO TRAINANO L’EXPORT 
MADE IN CAMPANIA

L’export regionale è trainato dal settore dell’agroalimentare e delle 
bevande, che valgono circa un quarto del totale (24%).
Quasi la metà delle esportazioni campane è relativa a frutta e ortaggi 
lavorati e conservati (48%), seguite da prodotti da forno e farinacei 
(20%), e prodotti delle industrie lattiero-casearie (10%).

La qualità dell’agroalimentare 
campano vale oltre 15 mld € di 
fatturato e traina l’export regionale.

FONTE: Analisi interne Banca Ifis su dati desk Format Research. 12

1.000
MILIARDI DI EURO

tra produzione di alimenti, 
bevande e packaging

24%  del totale nazionale

nei settori agroalimentare e 
packaging

L’agroalimentare campano è una delle componenti di maggior rilievo 
dell’economia regionale, vantando anche un ampio paniere di prodotti 
oggetto di tutela: circa 28 i prodotti tra DOC, DOCG e DOP, a cui vanno 
aggiunti oltre 300 prodotti tradizionali delle diverse realtà territoriali.

Particolarmente rilevanti in termini di numero di imprese e addetti i valori 
del settore agroalimentare campano, del cui indotto fanno parte anche le 
aziende che si occupano di packaging (in legno, carta, vetro o plastica).

IN CAMPANIA
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19.300
IMPRESE

15,3 MLD €
FATTURATO ANNUO

84.200
ADDETTI

CERTIFICAZIONI DI TIPICITÀ E PACKAGING CONTRIBUISCONO 
AL SUCCESSO DELL’AGROALIMENTARE CAMPANO

44%
DELLE IMPRESE

è concentrato nella provincia 
di Napoli
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La tecnologia Blockchain tutela la 
qualità agroalimentare campana.

1.000
MILIARDI DI EURO

Con la Legge Regionale 2 marzo 2020, n. 3 è stata introdotta in 
Campania la misura Blockchain per la filiera agroalimentare. Si 
tratta di un sistema che promuove lo sviluppo e l'attuazione di un 
sistema di tracciabilità (produttore – consumatore) e di 
rintracciabilità (consumatore – produttore) dei prodotti della filiera 
agroalimentare ed ittica. 

L'applicazione del servizio di tracciabilità e rintracciabilità dei 
prodotti agroalimentari è prevalentemente rivolto a favore delle 
produzioni DOP, IGP, DOC e DOCG al fine di favorire l'accesso alle 
informazioni e valorizzare le produzioni locali, lungo tutta la catena 
di fornitura.

L'accesso all'infrastruttura tecnologica e software da parte della 
filiera agroalimentare è libero e gratuito e avviene su base 
volontaria.

FONTE: Analisi interne Banca Ifis su dati desk Format Research.

caratterizzazione e tipizzazione 
del prodotto all'origine

La blockchain consente di garantire: 

sicurezza e controllo dei prodotti 
alimentari 

fiducia dei consumatori 
nell'operato delle istituzioni e 
delle aziende



Confidenziale - Banca Ifis

L’impatto delle 
tensioni 
geo-politiche



SENTIMENT RELATIVO ALLE PROSPETTIVE ECONOMICHE RELATIVE AL PAESE – CAMPANIA

Nel 2022 le aspettative degli imprenditori campani sulla situazione 
economica nazionale hanno subito un peggioramento in linea con il 
resto d’Italia.

15FONTE: Elaborazioni Format Research su dati Infocamere (Movimprese). 

Indicatori congiunturali: sentiment espresso con un indice di valore compreso tra 0 (nessun miglioramento) e 
100 (in miglioramento).
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dic-19 mar-20 giu-20 set-20 dic-20 mar-21 giu-21 set-21 dic-21 mar-22 giu-22

Pre lockdown

GIU ‘22

Campania Italia

Base : 2.500 casi. I valori sono costituiti da percentuali di imprese rispondenti. Saldo = (% migliore) + (% uguale) / 2). Campo di variazione: tra +100% (nell’ipotesi in cui il totale degli intervistati 
campione esprimesse un’opinione di miglioramento) e 0% (nell’ipotesi in cui il totale degli intervistati campione esprimesse un’opinione di peggioramento). I dati sono riportati all’universo.

Gli imprenditori della 
Campania mostrano 
aspettative in 
peggioramento, in linea 
con il trend nazionale.



Il 50% delle imprese della Campania 
percepisce un significativo impatto 
negativo, meno della media nazionale 
(57%).
Il conflitto Russia-Ucraina ha portato al peggioramento di uno scenario già 
non positivo: costi energia e materie prime le principali preoccupazioni.

LA PERCEZIONE DELLE IMPRESE SULL’IMPATTO DEL CONFLITTO RUSSIA-UCRAINA

16
FONTE: Elaborazioni Banca Ifis su indagine  Format Research per Banca Ifis (1.572  casi, Campania 397 casi). 

50%
delle imprese è impattato 
(molto o abbastanza) dal 
conflitto vs 57% media 
nazionale.

72%

67%

38%

23%

13%

Ulteriore aumento costi
energia

Ulteriore aumento costi
delle materie prime

Carenza materie prime

Problemi di trasporti e
logistica

Riduzione clienti / ordini

Le principali problematiche 
dalla crisi geopolitica

19

31

31

19

18

24

42

15
Impatto
molto forte

Impatto
abbastanza
forte

Impatto
minimo

Nessun
impatto

Campania Italia

57
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Transizione 
digitale: come si 
muovono gli 
investimenti



FINANZIAMENTI DELIBERATI CON AGEVOLAZIONE NUOVA SABATINI – CAMPANIA

Italia

Campania

Meno intenso (-40%) il ricorso delle imprese 
campane alle agevolazioni sui beni strumentali 
(Nuova Sabatini) rispetto alla media nazionale.

Valore dei finanziamenti deliberati con agevolazione Nuova Sabatini e incidenza sul fatturato complessivo

FONTE: Elaborazioni Banca Ifis su dati MISE ad agosto 2022. 18

40,0 mld €

1 mld €  (2% del totale nazionale)

1,0%

0,6%

Incidenza 
sul fatturato

-40%



L’intensità di investimento in tecnologie 4.0 delle Pmi 
della Campania è prevista in crescita nel prossimo 
biennio, più della media nazionale.

1919

DIGITALE: LE TRE 
GRANDEZZE MONITORATE

Numero tecnologie pro-capite in 
uso per impresa

2,9 2,7

ITALIA CAMPANIA

FONTE: Elaborazioni Banca Ifis su ricerca Format 
Research per Banca Ifis su un campione rappresentativo di 
7.622 PMI intervistate a luglio/settembre 2022 (662 
Campania).

Imprese che adotteranno nuove 
tecnologie entro il 2024 (%)

49% 52%

ITALIA CAMPANIA

Numero tecnologie «avanzate» 
pro-capite per impresa

0,6 0,5

ITALIA CAMPANIA

• Big data e AI
• Internet of Things
• Nanotecnologie

• Realtà aumentata
• Robot collaborativi

Numero tecnologie 4.0 
attualmente in uso
(11 previste dalla survey) 

Numero tecnologie 4.0 
«avanzate» attualmente 
in uso 
(5 previste dalla survey) 

Numero tecnologie 4.0 previste 
in adozione entro il 2024
(11 previste dalla survey) 



L’indice di innovazione digitale ci restituisce sostanziale 
allineamento alla media nazionale. Tecnologia e Chimica 
e Farmaceutica i settori più avanti nell’adozione delle 
nuove tecnologie.

INDICE DI INNOVAZIONE DIGITALE DELLE PMI (SCORE 0 – 100) 

FONTE: Elaborazioni Banca Ifis su ricerca Format Research per Banca Ifis su un campione rappresentativo di luglio/settembre 2022 (662 Campania).

Italia

Campania

0 100

0 100

31

30

DINAMICA PER SETTORE

20

TOP BOTTOM

Tecnologia

Chimica e Farmaceutica
Logistica e Trasporti

Tecnologia

Chimica e Farmaceutica

Manifattura

Costruzioni 

Logistica e Trasporti

Moda



Intensa la spinta in innovazione in Campania nel biennio 
2023-2024, con Cyber Security e Cloud, che significa 
condivisione delle informazioni, prime tecnologie per 
intensità di investimento.

21

34%

24%
29%

24%

14% 17%

9% 8% 10%
6% 3%

20%

24% 15%
18%

21% 16%

16%

9%
11%

8%
7%

Cyber Security Cloud CRM E-commerce Supply Chain
Management

Internet of
Things

Big data e AI Robot
collaborativi

Stampanti 3D Realtà
aumentata

Nanotecnologie

Biennio 2021-2022 Biennio 2023-2024

FONTE: Elaborazioni Banca Ifis su ricerca Format Research per Banca Ifis su un campione rappresentativo di luglio/settembre 2022 (662 Campania).

PMI CAMPANIA: UTILIZZO DELLE TECNOLOGIE 4.0 NEL 2021-2022 E PREVISIONI PER  IL BIENNIO 2023-2024

(% imprese che hanno investito)



Produttività, qualità e miglioramento della 
comunicazione le priorità per le imprese della 
Campania.
Progetti innovativi quali «Fattoria 4.0» che integrano obiettivi energetici e didattici grazie 
all’applicazione delle nuove tecnologie costituiscono un’opportunità di sviluppo per la regione.

FONTE: Elaborazioni Banca Ifis su ricerca Format Research per Banca Ifis su un campione rappresentativo di luglio/settembre 2022 (662 Campania). Web listening da piattaforma Chorally su conversato 1 gennaio – 25 ottobre 2022.
22

OBIETTIVI DELL’INTRODUZIONE DELLE TECNOLOGIE (% imprese)

COSA SI DICE 
SUL WEB

«Obiettivo dei progetti Fattoria 4.0 
è creare un ambiente in cui tutte le 
attività tipiche di un’azienda 
agricola (dall’allevamento 
all’agricoltura) siano valorizzate da 
un punto di vista energetico 
(ottimizzando l’utilizzo di tutte le 
fonti per massimizzare il 
rendimento) e didattico 
(applicazione di tecnologie ICT per 
catalogazione di attività tipiche 
quali semina, raccolta, integrazione 
IoT). Tale sfida comporta l’impiego 
di soluzioni fortemente innovative, 
in particolare nell’ambito della 
gestione e controllo degli impianti e 
dei dispositivi di elettronica di 
potenza integrata.» 

Campania

1. Più produttività (46%)

2. Più qualità (40%)

3. Miglioramento comunicazione lungo 
la filiera (32%)

4. Miglioramento sicurezza (27%)

Italia

1. Più produttività (51%)

2. Più qualità (44%)

3. Miglioramento comunicazione lungo 
la filiera (27%)

4. Miglioramento sicurezza (27%)
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Transizione 
ambientale: 
sostenibilità tra 
presente e futuro



Tre le componenti utilizzate per misurare la transizione 
ecologica delle Pmi. La Campania risulta 
sostanzialmente allineata alla media nazionale.

2424

SOSTENIBILITÀ: LE TRE 
GRANDEZZE MONITORATE

Fatturato medio investito in 
sostenibilità (%)

2,2% 1,9%

ITALIA CAMPANIA

Imprese che hanno un’organizzazione 
dedicata alla sostenibilità (%)

39% 37%

ITALIA CAMPANIA

Numero interventi pro-capite 
per impresa

3,2 3,2

ITALIA CAMPANIA

Numero interventi effettuati 
(8 previsti dalla survey) 

Entità annua dell’investimento 
(in rapporto al fatturato) 

Organizzazione dedicata e stabile  
(responsabilità, sistemi incentivanti, 

certificazioni, monitoraggio) per 
guidare gli interventi sulla 
sostenibilità

FONTE: Elaborazioni Banca Ifis su ricerca Format 
Research per Banca Ifis su un campione rappresentativo di 
7.622 PMI intervistate a luglio/settembre 2022 (662 
Campania).



L’investimento nella transizione ambientale 
delle Pmi campane segue il trend medio 
nazionale.

Automotive la industry più performante. Moda e Costruzioni i settori in Campania 
per i quali il percorso verso la sostenibilità è ancora più lungo.

FONTE: Elaborazioni Banca Ifis su ricerca Format Research per Banca Ifis su un campione rappresentativo di luglio/settembre 2022 (662 Campania).

Italia

Campania

0 100

0 100

34

33

25

TOP BOTTOM

Moda

Costruzioni

Chimica e 
Farmaceutica

Costruzioni

Sistema Casa

INDICE DI TRANSIZIONE ECOLOGICA DELLE PMI (SCORE 0 – 100) DINAMICA PER SETTORE

Automotive



In crescita di quasi 20 punti la quota delle imprese che 
avvieranno attività in ambito sostenibilità entro la fine 
del 2024. Si mantiene di 5 p.p. lo svantaggio rispetto 
alla media nazionale.

26

31% 50%41%

2020 2022 2024

2021 2022 2023 2024…

26% 45%36%

2020 2022 2024

2021 2022 2023 2024…

Italia Campania

FONTE: Elaborazioni Banca Ifis su ricerca Format Research per Banca Ifis su un campione rappresentativo di luglio/settembre 2022 (662 Campania).

IMPRESE CHE INVESTONO IN SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE (percentuali cumulate)



INVESTIMENTI MATERIALI IN SOSTENIBILITÀ NEL 2021-2022 E PREVISIONI PER IL BIENNIO 2023-2024

«Dall'UE arriva l'approvazione 
per 1,5 mld€ di contributi a 
fondo perduto per la 
costruzione di pannelli 
fotovoltaici sui tetti di edifici a 
uso produttivo nei settori 
agricolo, zootecnico e 
agroindustriale. È prevista una 
spesa massima ammissibile per 
singolo progetto di 750.000 € 
con obiettivo principale del 
Governo arrivare ad una 
potenza installata pari ad 
almeno 375.000 kW nel 2026».

44%
53%

39% 37% 41%
31% 30%

7%

27% 13%

22% 20% 15%
22%

15%

5%

Energia da fonti
rinnovabili

Gestione rifiuti e
scarti

produzione

Utilizzo di
materiali riciclati

o riciclabili

Materiali
innovativi/a

basso impatto
ambientale

Riduzione di
agenti chimici

inquinanti
(emissioni)

Riduzione di
imballaggi

Risparmio
energetico/delle
risorse naturali

(acqua)

Nuovi prodotti
progettati con

logiche di
design circolare

Gli investimenti per la gestione degli scarti di 
produzione sono i più diffusi in Campania, 
confermando l’attenzione all’economia circolare 
ma la spinta del biennio 2023-2024 sarà più 
intensa sull’energia da rinnovabili.

(% risposte su chi ha investito)

27

Biennio 2021-2022 Biennio 2023-2024

FONTE: Elaborazioni Banca Ifis su ricerca Format Research per Banca Ifis su un campione rappresentativo di luglio/settembre 2022 (662 Campania). Web listening da piattaforma Chorally su conversato 1 gennaio – 25 ottobre 2022.

COSA SI DICE 
SUL WEB
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FONTE: Elaborazioni Banca Ifis su ricerca Format Research per Banca Ifis su un campione rappresentativo di luglio/settembre 
2022 (662 Campania).

31%

26%

24%

33%

34%

16%

Formazione del personale
sulla sostenibilità

Comunicazione per 
migliorare immagine 

dell’impresa su sostenibilità

R&S per l'innovazione
tecnologica di processo e
di prodotto in ottica green

(% risposte)

Biennio 2021-2022 Biennio 2023-2024

Le Pmi campane affiancano formazione 
e innovazione nella comunicazione agli 

investimenti green.
INVESTIMENTI IMMATERIALI IN SOSTENIBILITÀ NEL 2021-2022 
E PREVISIONI PER IL BIENNIO 2023-2024
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22%

Formazione del personale
sulla sostenibilità

Comunicazione per 
migliorare immagine 

dell’impresa su sostenibilità

R&S per l'innovazione
tecnologica di processo e
di prodotto in ottica green

= 55%

= 55%

= 47%

+

+

+
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Elemento chiave
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Il PNRR come 
facilitatore della 
crescita: il punto 
di vista delle 
imprese



In Campania il Pnrr viene percepito come una risorsa per 
le imprese, sensibilmente più che nel resto d’Italia (32% 
vs 25%).

30

% DI IMPRESE 
DELLA CAMPANIA CHE SI 
ASPETTANO EFFETTI 
POSITIVI DEL PNRR SUL 
PROPRIO SETTORE

FONTE: Elaborazioni Banca Ifis su ricerca Format Research per Banca Ifis su un campione rappresentativo di 7.622 PMI intervistate a luglio/settembre 2022 (662 Campania).

32% 27%

% DI IMPRESE 
DELLA CAMPANIA CHE SI 

ASPETTANO EFFETTI 
POSITIVI DEL PNRR 

SULL’IMPRESA
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Il 22% delle imprese pensa di accedere ai 
fondi previsti dal PNRR.
Digitale ed efficientamento energetico gli obiettivi principali di 
destinazione degli investimenti.

31
FONTE: Elaborazioni Banca Ifis su ricerca Format Research per Banca Ifis su un campione rappresentativo di 7.622 PMI intervistate a luglio/settembre 2022 (662 Campania).

22%

DESTINAZIONI D’USO DEI FONDI DEL PNRR

% di imprese della Campania che pensa di accedere ai fondi del PNRR

% DI IMPRESE CHE PREVEDE DI ACCEDERE AI FONDI PNRR

80%

55%

35%

Digitalizzazione del sistema
produttivo

Efficientamento energetico

Utilizzo energie rinnovabili

15% media nazionale
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La voce delle 
imprese: una 
case histories



Mettere le persone al centro per guidare la green revolution

Prodotti per un mondo più green con le persone 
al centro: l’esperienza di Sciuker Frames SpA

33

L’impresa
Sciuker Frames è parte di SCK Group, 
Saving Company leader della transizione 
energetica come primo polo di infissi e 
schermature solari sostenibili dal design 
Made in Italy. L’obiettivo dell’azienda è 
contribuire con i propri prodotti alla 
riqualificazione del patrimonio edilizio 
italiano, responsabile del 45% delle 
emissioni di CO2. Da oltre 25 anni l’azienda 
progetta finestre naturali in legno-alluminio 
e legno-vetro strutturale, basate su 18 
brevetti tecnologici che consentono un 
posizionamento unico sul mercato.

~73 mln € fatturato 2021 

Per Sciuker Frames «ESG» significa sia adottare iniziative green volte alla sostenibilità della 
produzione, quali pannelli fotovoltaici per autoconsumo, sia creare prodotti che rendano il mondo più 
sostenibile, anche lavorando con start-up che mettano a disposizione tecnologie innovative. La 
finestra per Sciuker Frames non rappresenta solo un elemento architettonico, ma un oggetto di 
design che contribuisce da un lato al dialogo tra abitazione e ambiente esterno, dall’altro al comfort 
abitativo grazie alla maggiore luminosità generata da uno spessore dell’anta inferiore a quello degli 
altri prodotti sul mercato. 
Sciuker Frames vede negli incentivi fiscali un acceleratore della sensibilità verso la sostenibilità in 
quanto spingono ad attuare in tempi più brevi gli interventi di riqualificazione.
L’approccio alla riqualificazione energetica si esprime attraverso la Controllata Ecospace nella 
realizzazione di interventi sulle abitazioni volti all’ottimizzazione dei consumi grazie all’installazione 
di nuovi infissi, pompe di calore, pannelli fotovoltaici, cappotti e colonnine di ricarica per offrire al 
consumatore soluzioni integrate che mettano al centro le persone e il loro benessere.

«La sostenibilità per noi non si esaurisce con le 
azioni che possiamo fare al nostro interno per 
limitare l’impatto del nostro processo produttivo. 
L’obiettivo degli infissi innovativi Sciuker Frames è 
contribuire alla riqualificazione energetica del 
Paese attraverso la riduzione delle emissioni degli 
immobili, anche facendo leva su partnership con 
attività complementari per offrire soluzioni 
integrate».

Luca Bottone
GENERAL MANAGER

509 mln € Fatturato annuo

1,5K Imprese 4,5K Dipendenti

IL SETTORE FABBRICAZIONE DI 
INFISSI IN CAMPANIA
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Innovazione al servizio del design e della personalizzazione, 
con la garanzia di una qualità Made in Italy

«L’innovazione e la tecnologia si traducono nel 
design e nelle possibilità di personalizzazione del 
nostro prodotto, che unisce il comfort abitativo 
all’appeal estetico, specchio della qualità Made in 
Italy».

Luca Bottone
GENERAL MANAGER

La tecnologia e l’innovazione sono due fattori fondamentali del
modello produttivo di Sciuker Frames: 18 brevetti proprietari (di prodotto
e di processo industriale) e impiantistica creata ad hoc consentono
all’azienda di creare infissi dalle elevate prestazioni in termini di risparmio
energetico e durevolezza nel tempo, senza rinunciare alla
personalizzazione e al design. Grazie a un processo produttivo unico,
infatti, è possibile ottenere 36 effetti visivi differenti conciliando
prestazione, design e personalizzazione con un costo contenuto.
Lo Sciuker Lab, il centro R&D interno, lavora da un lato all’efficientamento
dei processi produttivi, dall’altro alla traduzione delle innovazioni in
prodotti dal design ricercato, che rendano possibile la valorizzazione da
parte del cliente finale.

L’azienda ha attivato anche partnership con big-player tech per
studiare l’integrazione di sensoristica avanzata nell’infisso, con l’obiettivo
renderlo centrale di rilevazione della qualità dell’aria interna ed esterna.
Il mercato di riferimento è prevalentemente nazionale, che vede un livello
medio di inefficienza energetica del parco edifici e, quindi, una domanda
molto forte. Tuttavia, il design dei prodotti è ben rappresentativo
dell’italian lifestyle rendendo il prodotto appealing anche nella fascia
premium di alcuni mercati esteri.
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LA PRESENTE PUBBLICAZIONE
È STATA REDATTA DA BANCA IFIS.

Le informazioni qui contenute sono state ricavate

da fonti ritenute da Banca Ifis affidabili, ma non 
sono  necessariamente complete e non può 
esserne garantita l’accuratezza.

La presente pubblicazione viene fornita per meri 

fini di informazione e illustrazione, non 

costituendo pertanto, in alcun modo, un parere 

fiscale e di investimento.
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